
1. ANALISI, PRESENTAZIONI, PROPOSTE ***

UNA BANCA DEI DATI: IL RETICOLO DI INFORMAZIONE

di Stefano BRENNI *)

1. Generalità

Il reticolo d'informazione (Informationsraster, grille

d'information) è stato ideato allo scopo di rìspoììdere

alle necessità degli enti pubblici (Confederazione, Can -

toni e Comuni)i dei pianificatori e degli urbanisti di

poter usufruire di informazioni di base relative alla

popolazione e all'utilizzazione del terrìtorìo, fonda -

menti essenziali per la pianificazione del territorio a

cort?o, medio e lungo termine. Esso rende possibile inol -

tre il rilievo dei dati secondo delle unità a superficie

permanente e piÙ piccole di quelle abitualmente usate,

come: il Comune e il circondario di censimento. Un'altra

motivazione che giustifica l'istituzione di una banca dei

dati è data dal fatto di poter sfruttare i vantaggi of -

ferti íìagli elaboratori elettronici nella registrazione,

nell'elaborazione e nella rappresentazione dei dati.

In seguito ad una risoluzione del Dipartimento federale

del?l'economia pubblica, il 22 giugno 1968, l'?stituto ORL

del Politecnico federale di Zurigo è stato incaricato di

mettere a punto una banca dei dati ai sensi di quanto so -

pra esposto. La concezione del reticolo ha persíx3uìto i

seguenti obiettivi:

*) Ingegnere presso la Sezione pianificazione e urbanistica
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- coprire il ma«ygìor nurnero possibile di necessità di in-

formazione connesse alla pianificazione del terrìtorìo7

- garantire una gestione ed una elaborazione rapida ed

economica dei dati;

- favorire l'accesso all'informazione, contenuta nel re -

ticolo, in modo che l'utente non debba avere specifiche

conoscenze di prograrnrtìazione.

I dati rilevati e registrati secondo il metodo del reti -

colo d'informazione si rapportano a tre livelli di rife -

rimento cosÌ distinti:

- il Comune politico,

- il gruppo di Comuni politici (a«g«gre«gato di Comuni) ,

- l'ettaro (sup6rficie quadrata di 100 m x 100 m) .

Sulla base di questa distinzione sono stati definiti i

tre schedari seguenti:

Lo schedario dei Comuni

Lo schedario degli ag«gregatì di Comuni í
Lo schedario ettometrico o

reticolo ettometrico
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Nei prossimi capitoli riprendiamo ogni singolo schedario
spiegandone brevemente i contenuti. Per il reticolo et-
tometrico (o schedario) è riservato più spazio in quanto
esso trova quest'anno la sua prima applicazione pratica
nel nostro Cantone, nell'ambito del Censimento della po -
polazione 1980.

A conclusione di questo primo capitolo è utile ìnformare
che :

- l'incaricato della gestione del reticolo d'informazio -
ne è l'Ufficio federale di statistica (UFS), al seguen -
te indirizzo:

Ufficio federale di statistica

Reticolo d' informazione

Holzikofenweg 8

3003 B E R N A

Tel. oaì/bve«oºsg

- l'uso e l'accesso al reticolo è facilìtato per mezzo di
un manuale dell'utente che si puÒ ottenere dirett?amente
presso l'UFS oppure consultare presso: .l'Ufficìo canto-
nale dì statistica o la Sezione pianificazione e urba -
nistica a Bellinzona;

- l'utente della banca dei dati riceve, dietro pagamento,
i dati da lui richiesti dopo che gli stessi sono statì
elaborati e preparatì dall'UFS, nei termini dì tempo di
circa una settimana, a seconda dell'ampiezza della ri -
chiesta.
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2. Lo schedario dei Comuni

Attualmente questo schedario contiene circa 500 caratte -

ristiche per ogni Comune politico. Quest'ultime proven-

gono essenzialmente dai rilievi seguenti:

- censimento della popolazione,

- censimento degli alloggi,

- censimento delle aziende,

- statistica sul turismo,

- statistica sull'industria,

- statistica della superficie svizzera,

statistica dei veicoli a motore.

Il 'terrì'torìo di studio è definito mediante il numero uf -

ficiale secondo la lista dei Comuni dell'UFS. La presen -

tazione dei dati avvìene sottoforma di tabelle con la pre -

cisazione del nurnero e del nome del Comune.

3. Lo schedario degli aggregati di Comuni

Li'aìry3reqat?o di Comuni è costituito da un gruppo di Comuni,

formando cosÌ una nuova unità di riferimento. Contraria -

mente allo schedario dei Comuni quello degli aggregati di

Comuni puÒ riferirsi a diversi tipi di aggregati, ovvero:

- il Cantone,

- il Distretto,

- le Regioni di montagna,

- gli agglomerati urbani,

- o altre configurazioni geografiche a seconda delle ne -

cessità dell'utente della banca dei dati.

I dati dello schedario degli aggregat?Ì di Comuni proven -

gono esclusivarnente cìa quello dei Comuni- politicì (vetìi

capitolo precedente) . Concretamente essi risultano dalla
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addizione dei dati di ogni singolo Comune, formando cosÌ
nuove unità di riferimento come sopra esposto.
Il vantaggio che offre l'elaborazione elettronica dei da-
ti consiste nella rapidità e nella rappresentazione dei
dati secondo il comprensorio geografìco prescelto per lo
studio. Si rende cosÌ possibile un notevole sgravio sui
lavori che solitamente devono essere eseguiti manualmente
con grande dispendio di tempo.

Il territorio puÒ essere delimitato liberamente secondo
gli scopi dello studio o della pianificazione ed è defi-
nito in funzione dei numeri relativi dei singoli Comuni
interessati.

La presentazione dei dati avviene come per lo schedario
dei Comuni.

4. Lo schedario ettometrico o reticolo ettometrico

4.1. In generale

Per realizzare il concetto di istituire un sistema di in-

formazione secondo unità a superficie permanente e piÙ
piccole di quelle abitualmente usate (Comune, cìrcon«Larìo
dì censimento) si procedette alla súddivisione dell'in -
sieme del t?errìt?orìo svizzero (circa 4 milioni di ettarì)
mediante una grìglìa, la cui unità fondamentale è costi -
tuita dal quadrato unitario di base o QUB, avente una su-
perficie di l ettaro (ha) , ossia 100 m x 100 m e al rìle-
vamento di un certo nurììero di informazioni per ciascuna
unità (ha), come:

- l'utilizzazione del suolo, ossia: incolto, fiurrìi, laghi,
prati, colture. vigneti, insedìamenti;

- la pendenza del terreno;

- l'esposizione del terreno e

l'altitudine.
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Inizialmente dunque, il reticolo ettometrico conteneva
solamente delle informazioni relative all'utilizzazione

del suolo ed alla configurazione del terreno. Nel 1970,
nell'ambito del censimento della popolazione, si decise
di completare le possibilità d'informazione della banca
dei dati, integrando, nel retìcolo ettometrico, le infor-
mazioni sulla popolazione e sugli alloggi che, fino ad
allora, erano state rilevate e valorizzate solamente a

livello comunale, di quartiere o di circondario di cen -
simento. In merito all'esperienza fatta nel 1970 si leg -
ge nel docurnento dell'UFS, relat?ìvo all'applicazione pra -
tica del reticolo ettometrico:

"Il censimento della popolazione 1970 fu la prima inchie-
sta di portata nazionale che prevedeva il rilevamento d'
informazioni secondo un reticolo ettometrico. Benché que -
sto rilevamento fosse facoltativo (la Confederazione non

essendo in «:3rado di indennizzare i Comuni per il lavoro

supplerpentare), ben 750 Comuni (54% della popolazione)
procedettero alla suddivisione in quadrati del loro ter-
Út-orÌo".

4.2. Il metodo

Nei lavorì ordinari che precedono l'operazione del censi -
mento della popolazione i Comuni devono suddividere il
loro territorio in circondari di censimento. Questo lavo -

ro deve essere eseguito anche se il Comune non adotta l'
impiego del reticolo ettometrico.
Il reticolo è dunque un completamento di questi 1;ìvorì e
consiste nel sovrapporre (disegnare) sul piano catastale
comunale una qrìglìa quadrangolare (ogni quadrato corrì -
sponde a l ettaro) .

Ognì quadrato del reticolo rìceve un numero ricavato me-
diante le coordinate t?opoqrafìche dell'Ufficio feder;ale
di 'topogr;afìa (le coordinate delle carte nazionali) .
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In seguito, il lavoro consiste nel localizzare tutti gli

edifici, oqget?'to del censimento, attribuendoli, servendo-

si del piano catastale suddiviso in quadrati, ad uno di

questi.

Infine si deve iscrivere il nurnero del quadrato (in otto

cifre) sul foglio di casa della costruzione considerata,

nella casellina appositamente riservata.
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Per quanto concerne il collegamento tra il rilevamento

della popolazione ed il rilevamento delle costruzioni e

degli alloggi è utile osservare che lo stesso è garantito

tramite il nurnero dell'economia domestica, per cui è pos -
sibile mettere in relazione le indicazioni fornite dalle

due inchieste. In altre parole basta determinare la posi -

zione di una costruzione per ottenere quella degli alloggi
e delle persone che sono rilevate dal censimento.

Per altri dettagli in merito all'impiego del reticolo rin -

viamo alla pubblicazione dell'UFS: "Spiegazioni relat?ìve

all'applicazione del reticolo ettometrico al censimento

della popolazione".

4.3. Lo SCOPº e l'applicazione pratica del reticolo etto-
lí

metrico in Ticino per il Censimento della popolazione 1980

L'impiego del reticolo ettometrico a livello comunale, do -

po la prima esperienza col censimento del 1970, è stato

valutato generalmente in modo positivo da parte dei Comuni

che allora hanno adottato questo metodo.

Nel 1970 nessun Comune ticinese completÒ il proprìo rilie-

vo dei dati mediante lo schedario ettometrico.

Le informazioni ela'borate secondo questo metodo sono di

indubbia utilità per i lavori pianificatori connessi al -

l'allestimento e alla revisione periodica dei piani re -

golatori comunali e possono contribuire a meglio valuta-

re i problemi relativi al traffico, ai posteggi, al grado

di sfruttamento del suolo, alla scelta del tipo di azzo-

namento, ecc..

Importante è soprattutto il fatto che i dat?i concernenti

il Comune non saranno solo dei datì complessivi, bensÌ

dei dati in diretta relazione col terrìt?orìo, perché gli

stessi potranno essere rappresentati graficamente (gra-

zie al reticolo ettometrico) , tenendo conto della loro

distribuzione spaziale. Con i successivi censimenti si

potranno ottenere infine interessanti valutazioni, con -

frontando i dati tra di loro.
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A livello sovracomunale, il Cantone è interessato ad un

ìmpìeqo di questo reticolo da part?e soprattutto dei Co-

muni ubicati attorno ai centri principali, cioè a quelli

appartenenti agli agglomer;ìtì di Bellinzona, Locarno, Lu -

gano e Chiasso.

Questo per il fatto che quest'ultimi rappresentano una

entità «geografìca ed insediativa interessante per gli
studi che il Cantone dovra intraprendere a livello sovra-

comunale in applicazione della Legge federale sulla pia -

nificaz.ione del terrìtorìo (LPT del 22 qì'ìx3no 1979), se -

gnatamente per l'elaborazione del piano dìret'tore canto -

nale.

Nella cartina della pagina seguente si possono conoscere

quali sono i Comuni del Cantone che la Sezione pianifica -

zione e urbanistica, fungendo come organo di informazione

e di coordinamento, ha coinvolto per l'applicazione pra -

tica dello schedario ettometrico, nell'ambito del rìle -

vamento dei dati col censimento della popolazione 1980.

Da ultimo abbiamo allegato al presen'te articolo un esem-

pio di rappresentazione grafica, eseguì'to dal PLOTTER

(macchina elettronica per disegni) .

Ea rappresentata la regìone del locarnese, indicando le

possibilità attuali e potenziali dello sfruttamento del

suolo per la coltura della vite.

Bellinzona, agosto 1980
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